
La procura di Firenze è convinta
chesull’areadiCastello si siagioca-
ta una partita con un solo sconfit-
to: l’interesse pubblico. Parte da
questo presupposto l’inchiesta
esplosa una settimana fa con sette
avvisi di garanzia per corruzione,
chevede implicati gli assessoridel-
la giuntadi PalazzoVecchio,Gian-
ni Biagi e Graziano Cioni e il pa-
tron di Fondiaria Salvatore Ligre-
sti. Protagonisti la proprietà del-
l’area a nord ovest di Firenze, inte-
ressata ad ottenere quante più vo-
lumetrie possibili per edificare pa-
lazzi e negozi nei 259.000 metri
quadri a spese dell’interesse pub-
blico«lasciato inunangolinoasser-
vito a logiche di guadagno o di
competizionepolitiche» comescri-
vono gli inquirenti nel decreto di
sequestro dei 168 ettari di terreno
di Fondiaria-Sai, che secondo una
convenzione siglata nel 2005 tra il
Comune e lo stesso Ligresti preve-
deva anche un parco pubblico di
80 ettari, vero e proprio polmone
verde, ritenuto «parte essenziale»

di tutto il progetto Castello, che
nelle intenzioni di Ligresti sarebbe
dovuto costare più di un miliardo
di euro. Nei mesi scorsi però sulla
stessa area è piombata l’ipotesi del
Comune di costruire il nuovo sta-
dio della Fiorentina, dopo la pre-
sentazione del progetto fatta dai

fratelli Della Valle, proprietari della
squadra viola. Non ci sono bustarel-
le di mezzo, non c’è (almeno al mo-
mento viene escluso) passaggio di
denaro per corrompere i politici.
Ma per la procura gli assessori Biagi
e Cioni avrebbero tutelato gli inte-
ressi dei privati, addirittura a costo
dimetterea rischio il parco, favoren-
do i privati, rilasciando licenzeedili-
zie prima ancora della realizzazio-
ne del «polmone verde», previsto
nella convenzione a carico della
Fondiaria (circa 10 milioni di euro
come oneri di urbanizzazione).
In sintesi eccolo il quadro accusa-

torio. I pmdisegnanoun ruolo «ano-
malo» che avrebbe svolto Biagi.
Scorrendo le140paginedel decreto
firmatodalGipRosario Lupo, emer-
gono intercettazioni telefonichenel-
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Il sequestro preventivo dell'area di Castello a Firenze.
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p La procura Messi i sigilli all’area Fondiaria. Tutte le intercettazioni nel decreto del gip Lupo

p I carabinieri del Ros Esaminati i documenti dell’ufficio patrimonio e logistica della Regione

Cronologia

2006
Da una intercettazione telefonica al
responsabile dell’ufficio direzione ur-
banistica del Comune di Firenze. Gae-
tano Di Benedetto, emergono sospet-
ti inerenti l’urbanizzazione dell’area
di Castello. Nasce l’inchiesta.

18 novembre 2008
LaProcura di Firenze procede allaper-
quisizione degli uffici e delle abitazio-
ni di due assessori del Comune (Gian-
ni Biagi titolare dell’urbanistica e Gra-
ziano Cioni titolare della sicurezza so-

ciale) oltreché gli uffici di Fondiaria, e
iscrive nel registro degli indagati 7
persone (tra cui anche Salvatore Li-
gresti) con l’accusa di corruzione e,
per Cioni, violenza privata.

26 novembre 2008
I carabinieri del Ros appongono i sigil-
li all’area di Castello (circa 150 ettari a
nord della città vicini all’aeroporto)
con un dispositivo di 143 pagine in cui
il giudice sostiene che l’interesse pri-
vato è prevalso su quello pubblico.

27 novembre 2008
L’assessore Biagi si dimette, Cioni de-
cide di andare avanti e Domenici di-
fende l’operato della sua giunta.

Il giudice

L’inchiesta

L’inchiesta sull’area di Castel-
lo, a ovest nella piana, 168 et-
tari al centro di complesse ope-
razioni urbanistiche. Sette gli
indagati. Tra questi gli assesso-
ri Cioni e Biagi e Ligresti. Ipote-
si di reato: corruzione.
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